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5 5 7 © 57?l DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Art ico lo di MARIO MONTAGNANA 

La legge sui « provvedimenti per 
10 sviluppo tleirorciipasiono », ap­
provata giovedì scorso dalla Camera 
del Deputati, avrebbe- dovuto rap­
presentare, nelle intensioni del go­
verno, uno dei più importanti stru­
menti della sua propaganda in que­
sti mesi, e specialmente nel corto 
dell'attuale campagna elettorale. 
Pensate: a un complesso piano di 
investimenti produttivi che compor­
ta per l'Erario dello Stato un tra­
pegno di ben 557 miliardi e mezzo 
di Uro D — come ricava la rclaiione 
ministcrialu — non è certamente 
cosa da pigliare a gabbo e non vi 
a da stupirsi che la cifra « 557 mi­
liardi D abbia, a prima vista. Tatto 
colpo. 

Come si spiega, allora, che all'ul­
timo momento Io stesso governo ab­
bia rinunciato al progettato slam-
buramento sulla legge e che la di­
scussione su di essa sia stata abbina­
ta a quella sul bilancio del Mini­
stero del Tesoro, in modo di to­
glierle ogni rilievo? 

La spiegazione è molto semplice. 
11 governo si è reso conto, già in 
sede di Commissione, che sarebbero 
bastati pochi colpi di spillo per 
sgonfiare completamente il pallone 
che la sua stampa aveva gonfiato 
con tanta cura e ch'era meglio, per 

, conseguenza, varare la a legge spe­
ciale » in tutta fretta e quasi in sor­
dina. 

E* sufficiente, infatti, prendere vi­
siono dei primi due artiroli della 
legge — quelli che si riferiscono al­
la Cassa del Mezzogiorno — per co­
statare che ci si trova di fronte ad 
un bluff sfacciato e colossale. Dei 
a ben 557 miliardi » di cui si parla, 
oltre la metà, e precisamento 280 
miliardi, sarebbero destinati, appun­
to, alla Cassa del Mezzogiorno. Ma­
gnifico, non vi pare? Ma, ahimè, 
quei 280 miliardi cominceranno ad 
essere spesi, con un ritmo di 10 mi­
liardi all'anno, soltanto, nell'eserci­
zio 1954-55 e la parte essenziale del­
lo stanziamento, ben 220 mìliarili, 
sono destinati agli esercizi (guarda­
te bene le date: non si tratta di un 
errore tipografico) 1960-nl e 1961-
1962. Si può essere più ridicoli e 
più sfrontati? 

Andiamo avanti, 125 miliardi so­
no destinati al credito per le opere 
irrigue, macchine agricole e costru­
zioni rurali. Benissimo. Ma — au* 
rhe se 6i vogliono, qui, trascurare 
gli aspetti meno importanti di que­
sta parte della legge — nrrorre per 
Io meno rilevare: 

1) — che i 125 miliardi non ver­
ranno versati subito o nell'avvenire 
immediato, bensì in 5 anni (25 mi­
liardi all'anno), cominciando dal­
l'esercizio 1952-53; 

2) — ehc non si tratta di una 
•pesa effettiva da parte dello Stato, 
ma di un semplice movimento di 
capitali: di danaro, cioè che rien­
trerà, nei prossimi anni, nelle cesse 
dell'Erario. 

13 miliardi tono destinati ai la­
vori di bonifica e di miglioramento 
fondiario. E' a questo proposito, 
nulla di spedale da rilevare, dato 
eb#- questi miliardi saranno prele­
vati dal bilancio del Ministero del­
l'Agricoltura per l'esercizio 1952-53 
e spesi, speriamo, durante lo atesso 
esercizio. 

Il capo IV e il capo V della legge 
riguardano, rispettivamente, conces­
sioni di credito a medio termine alle 
piccole e medie industrie (60 miliar­
di, tutti nell'esercizio 1951-52) e al­
l'artigianato (6 miliardi e meno: 
5,3 miliardi nell'esercizio 1931-52 e 
300 milioni all'anno nei quattro an­
ni seguenti). Senza scendere in det­
tagli, vi sono, anche qui, da fare 
dne osservazioni fondamentali: 

1) — non ai tratta, neppure in 
questo caso, di una «pesa effettiva, 
ma di un movimento di capitali; 

2) — questa parte della legge è 
congegnata in modo tale per cai 
1 primi a protestare energicamente 
contro di essa fono stati gli artigiani 
e • piccoli e medii industriali che ne 
dovrebbero essere, secondo il go­
verno, i beneficiatali! 

20 miliardi (10 nell'esercizio in 
corso e 10 in quello successivo) SO­
DA destinali alla costruzione di me­
tanodotti. Nnlla in contrario a che 
sì costruiscano nuovi metanodotti: 
eatt'altro. Ma che centra, questo, 
con mia legge che dovrebbe solo ri­
guardare spese del tutto straordina­
rie? Accettando il criterio adottato, 
in questo caso, dal governo, si sa­
rebbero potati introdurre nella «tes­
sa legge tutte le spese per costru-
sjonì fatte da tutti i ministeri, da 
tutti gli enti parastatali, dalle Fer­
rovie dello Stato e chi pia ne ha piò 
s e mena, superando perfino, e di 
di gran lunga, i 557 miliardi... 

Rilievi analoghi si potrebbero 
forse fare per i 12 miliardi (3 nel 
1952-53; 5 nel 1953-S4 e 4 nel 1954-
1955) destinati a sussidiale le co­
struzioni navali: ma lasciamo stare... 

Rimangono, infine. 41 miliardi 
per i cosiddetti cantieri di lavoro 
(20 miliardi per l'eseratio in eorso 
e altri 21 per reserasio 1952-53) 
che rappresentano effettivamente 
senza dubbio, una spesa straordina­
ria per combattere la disoeeopaaio-
sse. Occorre non dimenticare, però, 
che la caratteristica fondamentale 
dei cantieri di lavoro è quella di 
far compiere, per 500 lire al giorno, 
all'inarca, dei lavori che, a rondi 

per le bonifiche e i miglioramenti 
agrari; 60 per il credito alla piccola 
e media industria e 5,6 per il credi­
to all'artigianato; 20 per i metano­
dotti; 3 per la marina mercantile 
e 21 per i cantieri di lavoro. 

Di questi 167,6 miliardi, 90 non 
rappresentano una spesa effettiva, 
ma, come abbiamo visto,, un sem­
plice movimento di capitali. Riman­
gono perciò, in tutto e per tutto, 
77 miliardi o 600 milioni dai quali 
però si devono ancora togliere, per 
lê  ragioni esposte, i 20 miliardi de­
stinati alla costruzione di metano­
dotti. 

In conclusione, 57 miliardi di spe­
so effettive e straordinarie, se pro­
prio cosi si vogliono chiamare, per 
combattere In disorcupazione, nel 
1952 e 1953. 

57 miliardi. 500 miliardi, esatta­
mente, in meno di quelli tanto van­
tati ed esaltati. Meno del 10 per 
cento della somma destinata, nel solo 
esercizio in corso, alle spese mili­
tari. Non c'è che dire; lo a sviluppo 
dell'economia » e l'or incremento del­
l'occupazione » sono affidate in 
Italia, a uomini di primo ordine! 

MARIO MONTAGNANA 

Dirigente collaborazionista 
giustiziato a Saigon 

SAIGON, 19. — Quattro patrioti 
sono penetrati nella notte tra saba­
to « domenica nell'abitazione del 
sindaco collaborazionista di Govap 
(Sobborgo Nord-Oeeldentaie di Sai­
gon) ed hanno scaricato le loro pi­
stole e 1 loro mitra su di lui e sul 
segretario della delegazione munici­
pale, ferendo gravemente*il primo e 
mortalmente 11 secondo, che è dece­
duto poco dopo all'ospedale. 

CONTADINI E BRACCIANTI RECLAMANO LA RIFORMA AGRARIA E PATTI PITT UMANI 

Mezzo milione di lavoratori della terra 
hanno scioperato ieri nelle province toscane 
Le rivendicazioni bracciantili r ibadite in un importante convegno a Roma 

dì prestmo dei connubio 

Ogni attività è stata interrotta, 
nella giornata di ieri, nelle cam 
pagne dell'intera Toscana. Brac 
danti, salariati agricoli, mezzadri, 
raccogliendo l'invito delle organiz 
zazionl sindacali unitarie, si sono 
astenuti dal lavoro partecipando a 
numerose assemblee promosse nei 
luoghi dove più Impetuosa e aspra 
si è svolta la resistenza contadina 
contro l'ondata di sfratti scatenata 
dagli agrari con l'ausilio delln pò 
lizia. 

Si calcola che circa mezzo mlllo 
ne di lavoratori abbia partecipato 
agli scioperi di ieri che hanno pa 
ratizzato la vita nelle campagne 
della regione toscana. Motivi gravi 
e da lungo tempo insoluti spingono 
alla lotta 1 contadini e gli operai 
agricoli delle province toscane 
Braccianti e contadini poveri re­
clamano l'assegnazione di terre e 
la rottura delle protezioni con cui 
gli agrari riescono a sottrarsi agli 
espropri, mentre 1 mewadrl riven­
dicano la riforma dei contratti 
agrari e la cessazione delle disdet­
te ingiuste e indiscriminate. Motivo 
comune di lotta è poi la regola­
mentazione e 11 rinnovo dei patti 
collcttivi, la stabilità sui fondi sia 
per i mezzadri minacciati in per­
manenza dagli sfratti, sia dal brac­
cianti esposti continuamente al 11-

MENTRE UN TERZO E' IH FIN DI VITA 

Due giovanetti uccisi 
dallo scoppio d'un ordigno 

II padre di uno dei ragazzi è impazzito per il dolore 

REGGIO CALABRIA, 19. — Nel­
la borgata « Modena >, nei pressi 
della polveriera nella quale subi­
to dopo la guerra si verificò una 
esplosione che causò vittime e dan­
ni, è avvenuta un'altra gravissima 
disgrazia 

Nove ragazzi, appartenenti a fa­
miglie di senza tetto, ricoverate 
nella ex-caserma del Rione Sbar­
ra, 6i erano recati a raccogliere 
more dal gelsi che si trovano nel­
la zona. Ma tre di essi, Benito Gal­
lipoli, di Antonio, di anni 15, Mi­
chele Poeta di Giuseppe, di anni 
16, e Pietro Logoteta di Pasquale, 
di anni 13, invece di raccogliere 
more, si mettevano a giocare con 
un proiettile da cannoncino trova­
to poco prima 

Fatalità ha voluto che il Galli­
poli non abbia preso a volo 11 
proiettile, che cadeva al suol piedi 
scoppiando. Il ragazzo è rimasto 
ucciso sul colpo, mentre gli altri 

due sono rimasti gravemente fe­
riti. Accorrevano subito numerose 
persone che provvedevano a fare 
trasportare i due feriti presso gli 
Ospedali Riuniti; ma il Poeta, cui 
erano etati asportati gli arti infe­
riori e il braccio destro, è decedu­
to poco dopo, mentre l'altro suo 
compagno di sventura è in fin di 
vita. 

Particolare pietoso: il padre del 
Gallipoli, che era stato dimesso da 
poco dal manicomio, è nuovamente 
impazzito per 11 dolore. 

Uccide il seduttore 
REGGIO CALABRIA. 19. — Nel­

la frazione Fossato, del comune di 
Montebello Jonico, la 22enne Maria 
Ptzzlchemi, di Francesco, ha ucciso 
con sei colpi di pistola il suo se­
duttore Michele Sgro, di Salvato­
re. di anni 33. La Pizzichini si è 
poi costituita al carabinieri. 

cenziamenti, la realizzazione delle 
opere di miglioramento fondiario e 
la meccanizzazione delle aziende 
agricole. 

L'azione del contadini t brac­
cianti toscani che rappresenta, In 
questo momento, il movimento di 
avanguardia nello schieramento di 
lotta del lavoratori della terra, con 
molta probabilità verrà estesa ad 
altre province agricole, dove, da 
lungo tempo, fermenta l'agltazlono 
per 1 medesimi motivi. 

Per quanto .concerne le rivendi­
cazioni dei braccianti, menzione 
particolare merita 11 convegno del­
le principali Federbracciantl della 
Valle Padana e del Centro-sud, 
riunitosi a Roma unitamente alle 
segreterie della CGIL e della Fe­
derbracciantl Nazionale. 

Il convello, hn preso lo seguenti 
decisioni* 

1) esigere l'urgente applicazio­
ne su scala nazionale del contratti 
nazionali dei braccianti e salariali 
agricoli, già da tempo stipulati e 
tutt'ora non applicati, in 40 pro­
vince il primo, ed in numerose al­
tre il secondo. A tale scopo, chie­
dere alle organizzazioni padronali 
contraenti, impegno preciso di in­
tervento per 11 rispetto del patto 
in quelle località in cui se ne ri­
tarda o se ne sabota l'applicazione; 

2) chiedere alle organizzazioni 
degli agricoltori che, all'atto del 
rinnovo del contratto nazionale dei 
braccianti, si realizzino alcuni In­
dilazionabili miglioramenti norma­
tivi e che, in particolare, si fissino 
i minimi salariali nazionali, allo 
scopo di elevare ad un livello più 
umano, le retribuzioni depresse del 
Mezzogiorno; 

3) accelerare la conclusione 
deUe trattative per la scala mo­
bile nazionale in agricoltura — 
considerando che oggi tale conge­
gno è in vigore solo In 33 province 
e spesso anche in queste ha una 
applicazione difettosa e parziale 
concordando un sistema che, ana­
logamente a quello in atto negli 
altri settori, si basi sull'indice na­
zionale dal costo della vita, con 
variazioni periodiche da apportare 
al salari per raggruppamenti ter­
ritoriali; 

4) aggiornare 1 salari In quelle 
località nelle quali non essendosi 
applicata la scala mobile dal 1930 
ad oggi né essendosi ottenuti au 
menti salariali, 1 lavoratori hanno 
subito una progressiva riduzione 
del potere d'acquisto che raggi un 
gè in 37 provìnce 11 13-15 per cento; 

5) aumentare gli assegni fami 
Ilari che oggi non sono neppure 
la terza parte di quelli del lavo­
ratori dell'industria, fino a rag­
giungere il livello attuale di quel­
li degli impiegati agricoli e cioè: 

— per ciascun figlio a carico, da 
L. 30 a L. 65 giornaliere; per la 
moglie, da L. 32 a L. 55 giornali*-

re; per i genitori, da L, 20 a L. 48 
giornaliere. 

Relativamente al problema delle 
disdette (licenziamenti) dei sala­
riati, il convegno, mentre ricon­
ferma la necessità di una regola­
mentazione permanente analoga a 
quella già approvata dalla Camera 
per le altre categorie contadine, 
ravvisa nella proroga doi contratti 
a salariato fisso, comunque deno­
minati, che scadono nell'annata in 
coi so. In soluzione immediata che 
può dare tranquillità al lavoratori 
interessati. In sede sindacale, in­
tanto, è possibile evitare gravi 
contrasti fra lavoratori e agricol­
tori, realizzando accordi locali che 
affidino ad apposite commissioni 11 
compito di dirimere le questioni 
relative alle disdette del lavoratori 
e delle loro famiglie. 

Il convegno ha invitato tutti i 
braccianti e salariati a stringersi 
compatti attorno alla Federbrac-
clanti ed alla CGIL per sviluppare 
una sempre più vasta azione In di­
fesa del loro tenore di vita e per 

l'ottenimento delie rivendicazioni 
che interessano milioni di lavora­
tori e l'intera agricoltura na­
zionale. 

Interrogazione di Berlinguer 
sul pagamento delle pensioni 
Il sen. Berlinguer ha presentato 

una interrogazione al governo per 
chiedere quando saranno corrispo­
ste le nuove pensioni della Previ­
denza Sociale in base alla legge 
pubblicato nella «Gazzetta Ufficia­
le .. sin dal 15 aprile. 

Si uccìde con le sue bimbe ' 
annegandosi in uno sfagno 

KENNES, 19. — In Bretagna, una 
madre di tre figli, la signora Mln-
guy, si è uccisa annegandosi In uno 
st/igno con le sue tre creature: due 
bimbe rispettivamente di 8 e 4 anni 
e un bimbo di ». I vestiti del piccoli 
erano attaccati a quelli della madre 
con spille di sicurezza. 

— Venite avanti, buon uomo, ma putiteui prima i piedi... 

Si sviluppa la lotto in Tunisia 
Manifestazioni per la libertà in Algeria 

11 giuoco americano - Basi costruite dagli Stati Uniti nel Marocco « da cui potranno partire 
aerei con un raggio d'azione superiore alla distanza fra le coste marocchine e Mosca » 

PARIGI, 19. — La situazione In 
Tunisia si mantiene tuttora incan­
descente, La lotta aperta contro 
gli occupanti continua a sviluppar­
si senza sosta, nonostante la feroce 
politica di repressione attuata dai 
colonialisti francesi. 

le quali hanno luogo soprattutto 
pelle ore notturne. 

Continuano frattanto ad essere 
molto commentate in tutti gli am­
bienti politici le informazioni se­
condo le quali gli. americani 
avrebbero effettuato forti presslo-

Nella giornata di ieri e ni quel-, ni sul governo francese, allo sco 
la di oggi sono stati segnalati Po di Indurlo a «maggiori conces-
nuovi attacchi e lanci di bombe!sioni» verso il movimento pa-
contro uffici e aedi di istituzioni ' triottlco e nazionale tunisino. Se 

che aveva cercato di soffocarle, 
effettuate dal patrioti algerini in 
segno di protesta contro l'arresto e 
la deportazione di Messa 1J Madj, 
dirigente del movimento nazionale 
algerino, effettuata dai francesi'la 
settimana scorsa. 

francesi, mentre le informazioni 
provenienti da Tunisi segnalano 
numerosi atti di sabotaggio contro 
le linee telegrafiche e telefoniche 
• le strade ferrate. 

DI fronte all'ampiezza ed alla 
energia della lotte, i francesi han 
no cominciato a fare talune con 
cessioni ai patrioti. Le autorità 
colonialistiche hanno difatti uffi­
cialmente preannunciato la deci­
sione di sospendere il coprifuoco 
a partire dalla settimana ventura, 
per permettere le celebrazioni 
della grande festività mussulmana 

da una parte queste pressioni ap-l 
paiono rivolte, cosi come l'azione | 
americana In Egitto, a soppiantare 
francesi e inglesi nel dominio del­
l'Africa del Nord esse sono lspl 
rate anche evidentemente al desi 
derio di ottenere retrovie più 
«calme» per i preparativi di ag­
gressione imperialistica nel Nord 
Africa. 

Sono noti infatti gli intensi pre­
parativi di guerra svolti dagli S.U 
in Algeria, in Tunisia, In Libia e, 
In generale, in tutto U bacino Me 
diterraneo. Sintomatica a questo 
proposito è una notizia provenien-

del Ramadan, che si svolge per 28 te da Londra e diramata questo 
giorni, a partire^ dal 25 maggio, [ oggi da una agenzia di stampa 
con una serie di manifestazioni, 
processioni e pubbliche preghiere, 

L'ALLEANZA TRA D. C. E FASCISTI IN PROVINCIA DI CASERTA 

De Gosperi bolle 
nella pentola del 

come un pecorone» 
.S. l . a Piedimonte 

I n numerosi al tr i comuni, invece» democristiani e fascisti sono alleati - I 
casi di S. Mar ia Capua Vetere - Profonda crisi nella democrazia cristiana 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASERTA, maggio — A Piedi 
monte d'Alile i fascisti hanno di 
segnato una pentola enorme dentro 
la quale, alla fiamma del MSI, bol­
le De Gosperi. Sotto c'è scritto: « E* 
cuotto o' piécuro», cale a dire, « i l 
pecorone è cotto», è finito, è di 
strutto. A Teverola, invece, sempre 
in provincia di Caserta, sotto il 
simbolo della bilancia, democri­
stiani e missini si presentano in 
sieme. Insieme fanno la campagna 
elettorale, insieme sperano di con 
quistare il Comune. L'episodio i 
naturalmente capetto di commentì 
piuttosto vivaci in tutte le piazze 
delta propinerà di Caserta. Ma non 
si tratta di un caso isolato. Ovun 
que hanno potuto, infatti, i demo 
cristiani si sono uniti ai missini, 
rinunciando spesso al loro simbo­
lo, A S. Arpino, per esempio, la 
lista che raccoglie insieme demo­
cristiani, monarchici, missini ecc. 
ha per simbolo S. Elpidio, patrono 
del paese; a Liberi la lista che rac­
coglie democristiani e missini ha 
per simbolo il gallo; a Allignano 
la lista che raccoglie democristiani 
e monarchici ha per simbolo la 
stella 9 corona; a Piano di Cajazzo 
la lista che raccoglie democristia­
ni e missini ha per simbolo un fa­
scio di grano e la stella; a Villo 
di Briano la lista che raccoglie de­
mocristiani e monarchici ha per 
simbolo savi rosi; a Francolise la 
lista che raccoglie democristiani, 
missini, monarchici e liberali ha 

rioni^ normali,^ duuebbero essere p*,. "embolo' U"campana]'"a Cosaiu-
ce la lista eh* raccoglie democri pagati almeno il doppie. Una cari 

t i peloss d n » p » : the ai basa sol 
principio che chi ha fame non guar­
da tanto per il sottile e si acconten­
ta anche di m a brodaglia. 

Riassumiamo. La parte della leg­
ge da prendere in ciuidersaàone è 
evidentemente svitante quella che 
riguarda gli e*erda 19S1-S2 e 1952-
1953. Tanto è vere che sei* per 
questi due esercizi la legge sussi 
si preoccupa di asticarare i mezzi di 
copertura. E* chiaro, infatti, che 
i disoccupati non possono aspettare 
3, 4 o 10 anni. Sì tratta di combat­
tere in primo luogo la disocenpa-
rione ora e nel prossime avvenire, e 
non in on fatare lontano. Oritene, 
se si considerano soltanto «rweti due 
primi esercizi, noi constatiamo che i 
famosi 55? miliardi cominciano a 
ridarsi a 167, 6 miliardi: JS per H 
credito per opere irrigue, eee; 1S 

pcrte dei «listoni* sono uomini 
dell'Azione Cattolica, gli altri sono 
uomini del partito. Afa non in tutti 
i posti è stato possibile condurre 
a termine pacificamente l'operazio­
ne. Nel collegio provinciale di 
Aversa, per esempio, il candidato 
del Partito democristiano è stato 
obbligato a ritirare all'ultimo mo­
mento la sua candidatura e al suo 
posto è comparso uà candidato del 
Vescovo. Il primo, allora, l'awo-
cato Romano, ha presentato le sue 
dimissioni dal Partito e ha rilascia­
to ai giornali una dichiarazione in 
cui si dice che il suo gesto ha un 
valore di protesta contro l'ingeren­
za del clero nelle cose del Partito 
democristiano. A Caserta, invece, 
san rimasti in lizza tanto il can­
didato dell'Azione Cattolica quanto 
il candidato del Partito democri 
stiano. E poiché si tratta delle ele­
zioni per il Consiglio provinciale è 
evidente che i due si fanno una 
concorrenza spietata. 

1 due gruppi di episodi — allean­
za dei democristiani con i missini 
da una parte e tentativo delle ge­
rarchie ecclesiastiche di impadro* 
ntrsi del partito democristiano dal­
l'altra — non sono fata the si ve­
rificano indipendentemente gli uni 
dagli altri, ma costituiscono i due 
aspetti fondamentali di una unica 
questione che ha la stia radice nel 
profondo discredito che circonda la 
democrazia cristiana in provincia 
di Caserta, ti 18 aprile i democri­
stiani hanno raccolto circa ÌSO mi­
la voti su 286 mila votanti; alle 
elezioni del 25 maggio ne perde 

il «listone». Pare che i democri­
stiani abbiano rilasciato questa di 
chiarazione. Ma quando i dirigenti 
missini hanno prospettato la que 
sUone ai loro iscritti, vi è stata una 
ribellione piuttosto violenta. Jn 
conclusione, non se ne è fatto nul 
la. Gli agrari, allora, hanno dicala 
rato di dare il loro appoggio alle 
liste collegate del MSI e del PNM 
Altro caso tipico è quello di Mon-
dragone. Al sindaco monarchico di 
questo popoloso comune era stata 
data la direttiva di apparentarsi 
con la Democrazia Cristiana, co 
stui ha rifiutato; e quando U cen­
tro del suo Partito ha insìstito, il 
Sindaco si è dimesso dal PNM e si 
è iscritto al Fronte Nazionale Mo­
narchico presentando una Usta con 
il contrassegno di quest'ultimo 
Partito. Sempre a Mondragone, in­
fine, il candidato della Democrazia 
Cristiana per il collegio provincia­
le ha rifiutato di adoperare lo scu­
do crociato, e cosi si presenta sotto 
il simbolo della bilancia. 

Ci da farsi prendere un capo* 
giro a tener dietro a tutti gli in­
credibili episodi che caratterizzano 

il modo come le destre si presen­
tano alle elezioni m provincia di 
Caserta. E c'è veramente da avere 
la nausea a seguire comune per co­
mune quel che vi è dietro ai tra­
vestimenti più impensati, alle al­
leanze più complicate. Oltre alle 
Considerazioni già fatte, tuttavia, vi 
è da aggiungere che qui cade, con 
maggiore evidenza che altrove, uno 
degli argomenti centrali addotti 
dalla propaganda del clero per giu­
stificare l'alleanza con i fascisti, e 
cioè la -necessità di fare argine 
al Comunismo-. Tutti «anno, infat­
ti, che nella maggioranza dei co­
muni nei quali si e verificato ti 
connubio imposto dal clero, le for­
ze popolari, per lo stato attuai» 
delle- loro organizzazioni, hanno 
ben poche possibilità di conquista­
re i comuni. Il che vuol dire che 
l'orientamento del clero non costi­
tuisce già una tattica del momento 
ma qualcosa di più radicato, di più 
profondo: la disperata volontà di 
impedire con qualunque mezzo la 

rinascita di questa terra, che è tra 
le più disgraziate del Mezzogiorno 

ALBERTO JACOVJELLO lfestazioni, e scontri con la polizia 

americana 
«Secondo fonti aeronautiche be­

ne Informate — dice la notizia 
— le basi aeree americane in Ma­
rocco saranno pronte per la fine 
dell'anno. Delle cinque basi, due 
sono gl i pronte per essere usate 
anche subito. In caso di emergen­
za: sono quella di Nouasseur, 
presso Casablanca, e quella di Sidi 
Slimane, presso Port Lyautey, ed 
hanno ciascuna piste larghe cento 
metri e lunghe oltre tre chilome­
tri. Le altre tre basi sono a Ben 
Guerir, presso Marrakesh Boul-
haut, presso Casablanca, e Eldje-
ma Sahim presso Sali». 

«La base di Noussaeur — pro­
segue l'agenzia — sarà un grande 
centro di rifornimento. Dalle pi­
ste potranno partire tutti i tipi 
militari, reattori e no. e bombar­
dieri a grande raggio di azione. 
Le basi sono collegate con I porli 
di Lyaytey e Casablanca e con 
Pipeline. Gli aerei di queste basi 
— precisa infine signiflcatamente 
la notizia — potranno in caso di 
guerra avere un raggio di azione 
superiore alla distanza fra le co­
ste marocchine e Mosca, e 1 caccia 
potranno appoggiare le basi occi­
dentali europee. Il personale ame­
ricano alle basi è sotto al dieci­
mila uomini in tempo di pace». 

E' in questo quadro generale 
strategico che deve essere valuta­
ta l'attività americana nel paesi 
arabi del Mediterraneo, ed è In 
questa luce che il tanto discusso 
«rapporto Fechtelcr» acquista si­
gnificato e conferma, al di là delle 
discussioni «giuridiche» e deUe 
contestazioni e polemiche che esso 
ha suscitato. 

Anche dall'Algeria vengono frat­
tanto segnalate imponenti mani-

l i falso olandese 
è stato arrestato 

PALERMO. 19. — Il falso olan­
dese della « Cadillac > di Paestum, 
il tedesco Heinz Bayer, è stato ar­
restato l'altro Ieri dalla Squadra 
Mobile, mentre si aggirava nella 
via del Candelai. Se ne è avuta 
conferma della Identità, attraverso 
una foto del ricercato pervenuta 
oggi da Roma. Il Bayer è stato tro­
vato in possesso di una pistola che 
aveva fatto acquistare presso un 
armatolo della nostra città da un 
conoscente di Roccapalumbo. Tra­
dotto davanti 11 funzionario della 
squadra politica e sottoposto ad in­
terrogatorio, egli affermava di 
chiamarsi Bauer e non Bayer e di 
ignorare il fatto di Paestum; ai rat­

ta quanto non aveva commesso In 
Italia alcun reato, aggiungendo eh* 
tempo addietro aveva accoppato a 
Marsiglia un cappellano militar* 
della Legione Straniera. Ciò «gli 
avrebbe fatto perchè, dopo 11 suo 
arruolamento nella Legione, non 
intendeva che lo si trasferisse In 
Indocina. 

Molto probabilmente il Bayer 
domani verrà tradotto a Roma. 

Drammatica evasione 
di sette minorenni 

MILANO, 19. — Una dramma­
tica fuga di sette minorenni è av­
venuta dall'Istituto correzionale 
«Cesare Beccaria». I giovani ra­
pinatori, tutti dal 15 al 18 anni, 
dopo aver catturato un guardiano, 
lo stordivano e quindi lo imbava­
gliavano legandolo a una sedia • 
successivamente riuscivano ad 
evadere senza che la loro fuga fos­
se In un primo tempo notata. Tut­
ti i posti di polizia e le stazioni 

. d e i carabinieri sono stati avvisati 
ravlgliava di essere stato fermato, per rintracciare 1 precoci criminali. 
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_ . . - , , . - ^ ranno forse la metà. Una parte no 
tUanu missini • monarchici ha per # . „ c , f d J , ^ e j ! f rnti n n a r o n n o ai simbolo la steUa. la corona e la 
fiamma; a Capoérise la lista che 
raccoglie democristiani, missini, 
monarchici, liberali he per simbolo 
a cavallo. Si potrebbe continuare. 
Senonchi già su questo gruppo dt 
comuni, che sono tutti di popola­
zione inferiore ai diecimila abi­
tanti, vi tono alcune considerorioni 
da fare, in alesati di questi posti, 
come a Francolise, a Casaluce e a 
Liberi, i democristiani, oltre che a 
partecipare alle liste che compren­
dono monarchici • fascisti, presen­
tano una propria lista, con il sìm­
bolo del partito. E» un primo aspet­
to della lotta a ferri corti, che ri 
combatte in provincia di Caserta, 
tra il partito democristiano pro­
priamente detto e l'Ario** Cattoli­
ca e sebbene non sempre questo 
ri» chiaramente risibile, in gene­
rale i candidati cattai*ei eh* fanno 

partiti popolari; un'altro andrà ai 
monarchici e ai fascisti. Questa 
previsione ha spinto i democristia 
ni a implorare l'alleanza con le 
destre. E la cosa è riuscita dove 
a clero ha preso in tempo e con 
forza la questione nelle sue mani. 
questa è la caratteristica generale. 
Vi è però da dire che spesso, a non 
volere l'alleanza, sono stati non gU 
i democristiani ma i monarchici « 
i fascisti. Tipico è H caso di Santa 
Maria Capua Vetere. Qui il clero 
arerà imposto ai democristiani dì 
trattare con i monarchici « con t 
fasciti la formazione di «no list» 
unica, i missini, onora, hanno pre­
tese dal democristiani una dichia-
rmskme scritta, in citi fosse detto 
che erano questi ultimi • volere 

Un presunto disperso in Russia 
si era risposalo in Inghilterra 
La prima moglie, che lo credeva morto, si h vista sospendere la pensione 

SAN VITO. 19 (S. R,). — Vivo 
interesse e vari commenti ha 
suscitato nell'opinione pubblica 
il caso del soldato Mmgolla 
Francesco di Antonio e di Bog-
gia Maria, da San Vito dei Nor­
manni (Brìndisi), il quale da 
anni era stato riconosciuto come 
«disperso in Russia». 

La moglie, Ardone Vita, si è 
vista d'un tratto sospendere la 
pensione, che già percepiva, per­
chè è risultato che il marito è 
vivente e che trovasi in Inghil­
terra ove si è pure risposato a 
Lewiaban il 5 ottobre 1M8 con 
la signorina Alice Ewans. 

La attuazione dell'ex disperso 
è stata svelata per puro caso, e 
per colpa dello stesso interes­
sato avendo egli richiesto dal* 

l'Inghilterra al Distretto militare 
di Taranto le somme a lui spet­
tanti in qualità di reduce dalla 
prigionìa. Le autorità italiane 
consolari di Londra — presso cui 
si presuppone che quelle britan­
niche avrebbero dovuto segna­
lare, a suo tempo- la presenza 
sul loro territorio di un nostro 
connazionale reduce dall'URSS 
— erano naturalmente- all'o­
scuro di tutto, anche se" è emer­
so che il Mmgolla trovasi a 
Stumblehele Farm Leigh, «vin­
colato da una azienda con con­
tratto di lavoro per un numero 
indefinito di anni a. 

Comunque, «1 può Immaginare 
la gioia del familiari del credi-
vivo» Mingolla, Altre famiglie 
di militari «dichiarati dispersi 

in Russia», si chiedono se, per 
caso, i loro figli non bisognerà 
cercarli nella Gran Bretagna e 
nell'Australia. 

Un piMi M a i 
hi I M «b*Ti ftMfe 

LECCE, 20. — Alle ore 8J0 di sta­
mane un aereo MmsUrng «J. s i » di 
quelli ebe ormai sono definiti «bare 
volanti», per l'enorme numero di 
sciagure che vano causando fai Italia, 
eell'aero-scuola di Gelatina, pilotato 
dal sergente allievo pilota Vito Gra­
ne»*, fa Salvatore, di anni M da 
Montecorvtao (Salerno), è precfeluto 
la località lacuna, in atro di t e ­
ttano Cavour. Il pinta, che non ha 
tatto uso del paracaduta, i decadalo. 
restando carbonizzata 
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